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GIL                               
 
Federazione   UILTrasporti     Air Traffic  
Italiana          Management 
Lavoratori          Professional 
Trasporti         Project 

 

 

A: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti OCS 
 P.zza della Croce Rossa, 1 – Roma    Fax 06.44234159 
 

U.O. Risorse Umane e Qualità ENAV S.p.A. Fax 06.81662586 
 

 U.O. Relazioni Industriali    Fax 06.81662593  
 
E, p.c: Direttore Generale Enav S.p.A.   Fax 06.81662021 
  

Commissione di Garanzia 
 Legge 146/90 – Via Po 16/a – Roma  Fax 06.67736408 
 
 Prefettura di Roma 
 Ufficio Territoriale del Governo di Roma – Via IV Novembre 119/a Fax 06.67294555 
 
 Segr. Gen. Filt Cgil -FitCisl-Uiltrasporti- Cisal-ATMpp Usspi 
 
 Segr. Reg.li Prov.li Dip.ti Terr.li 
 Filt Cgil-FitCisl-Uiltrasporti- Usae-ATMpp Usspi 
 
Oggetto: richiesta convocazione prima fase di procedura di raffreddamento e conciliazione, ai 
sensi dell’art. 30 della regolamentazione provvisoria, delib. 01/92 seduta 19 luglio 2001 della 
Commissione di Garanzia legge 146/90 come novellata dalla legge 83/2000. 
 
 
Dopo richiesta di convocazione del 16 dicembre 2009 Prot. 258054, che si allega in copia, disattesa 
in merito alla situazione lavorativa del personale Tecnico di Enav S.p.A. e dei Tecnici della 
Direzione Generale, le scriventi RR.SS.AA. dichiarano l’apertura della vertenza e dello stato di 
agitazione sui seguenti punti: 

 

• nella primavera del 2008 i risultati dell’indagine del benessere organizzativo, promossa 
dall’Azienda presso il personale dell’Area Tecnica, evidenziarono una realtà già nota e 
preoccupante. Questi risultati non sono mai stati comunicati alle OO.SS, e soprattutto dalla 
primavera del 2008 le condizioni di lavoro sono persino peggiorate; 

• la mancata definizione dei requisiti professionali del personale Tecnico, nonostante gli obblighi 
previsti dalla normativa vigente; 

• la mancanza di un adeguato iter di sviluppo professionale, inclusa la formazione specialistica; 
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• un numero significativo di incarichi “ad personam” (con responsabilità sia civili che penali 
individuali, quali ad esempio i collaudi) è incoerente con la missione delle Funzioni di 
appartenenza del personale incaricato; 

• l’applicazione delle procedure previste dai sistemi aziendali di gestione della Qualità (QMS) e 
della Safety (SMS) al personale dell’Area Tecnica è spesso incompleta ed incoerente; 

• il crescente e continuo ricorso a professionalità esterne ad ENAV (ad es. in attività delicate quali 
la gestione degli investimenti ed i relativi collaudi, come pure per lo svolgimento di attività 
strategiche per il Paese nei servizi ATM/ANS, tra cui il Programma Europeo SESAR). Al tempo 
stesso in numerosi casi le professionalità già presenti in ENAV vengono lasciate senza incarichi. 
Infatti in questo delicato momento, che coincide con l’inizio delle attività di SESAR, ENAV 
non può permettersi di presentarsi in Europa con personale scarsamente preparato e motivato 
sulle tematiche ATM/ANS. Infatti il rischio è quello di posizionarsi su attività che avranno 
scarso valore strategico per il futuro dell’Azienda e che vanificheranno tutti gli sforzi finora 
condotti per avere un riconosciuto ruolo di leadership europeo; 

• si richiede la rivisitazione dei compiti del personale Tecnico della Funzione Coordinamento 
Esercizio Tecnico, come da Ordine di Servizio n. 3/2007, valorizzando la specificità dei Tecnici 
assegnati alla luce della normativa vigente; 

• si richiedono chiarimenti con particolare riferimento alla categoria professionale dei Tecnici, in 
relazione ai futuri scenari derivanti dalle innovazioni tecnologiche e dai nuovi assetti societari 
(es.: gestione delle infrastrutture civili da parte di ENAV e Tecnosky) 

 
Per quanto sopra esposto, le scriventi OO.SS.LL. della Direzione Generale di Enav S.p.A. 

dichiarano lo stato di agitazione con formale apertura di vertenza e chiedono l’apertura di una 
prima fase di raffreddamento e conciliazione ai sensi dell’art. 30 della regolamentazione 
provvisoria. 
 

In assenza di una convocazione entro il termine previsto dalla delibera sopra citata, si riterrà 
esperita e conclusa con esito negativo la prima fase di raffreddamento e conciliazione. 
 
 
 
LE RR.SS.AA. 
 
 FILT-CGIL  (Marina Badino) 
 UIL-T   (Renato Perago) 
 ATMpp  (Letizia Delogu) 
 USAE-AV  (Barbara Cassia) 
 USPPI   (Marco Baldassarre) 
 
 
Roma,  26/01/2010 


